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DISCIPLINARE DI GARA 

 

PROCEDURA APERTAPER L'AFFIDAMENTO IN CONCESSIONE, AI SENSI DELL’ART. 164 DEL D.LGS. N. 
50/2016, DEL «SERVIZIO DI RISTORAZIONE MEDIANTE DISTRIBUTORI AUTOMATICI , UBICATI PRESSO 

TUTTI I PLESSI DELL’ISTITUTO COMPRENSIVO STATALE DI FENEGRO’ 

Triennio 2022/2025 

 

 CIG: Z9236813E3  

 

 

ART. 1 AMMINISTRAZIONE CONCEDENTE 

 

Denominazione Ufficiale: ISTITUTO COMPRENSIVO STATALE DI FENEGRO’ 

Sede: VIA DELL’ARTE,1 

Codice Fiscale: 80015360136 

Profilo di Committente: ISTITUZIONE SCOLASTICA STATALE 

Responsabile Unico del Procedimento: DIRIGENTE SCOLASTICO ROBERTA BELLINO 

Telefono: 031935773 

Indirizzo di posta elettronica: coic82200c@istruzione.it 

PEC: coic82200c@pec. istruzione.it 

Codice AUSA: 0000322164 

 

ART. 2 OGGETTO DELLA CONCESSIONE 

 

1. Oggetto della presente Concessione è l’affidamento dei «Servizi di ristorazione, mediante distributori 
automatici, ubicati presso le sedi dei plessi dell’Istituto Comprensivo Statale di Fenegro’ ». 

2. In particolare, il Servizio comprende le prestazioni specificate nel Capitolato Tecnico, allegato 2 al presente 
Disciplinare, e, in particolare attiene allo svolgimento delle seguenti attività: 

• Servizio principale: la distribuzione di bevande calde, fredde, alimenti e acqua potabile 
microfiltrata, mediante apposite apparecchiature automatiche collocate presso la sede di le sedi 
dei plessi dell’Istituto Comprensivo Statale di Fenegrò, distribuzione di bevande calde, fredde e 
alimenti previsa indicazione, in modo chiaro e visibile al pubblico dei prezzi inerenti ai singoli 
prodotti; 

• Servizi Accessori: i servizi connessi all’esecuzione del Servizio complessivamente inteso, quali: 

− consegna, installazione, messa in esercizio, disinstallazione e ritiro dei Distributori Automatici 
presso le sedi dei plessi dell’Istituto Comprensivo Statale di Fenegro’, compresi gli interventi 
necessari a garantire gli allacci alla rete idrica ed elettrica; 
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− la pulizia interna ed esterna dei Distributori utilizzati per l’espletamento del Servizio 
proposto; 

− la manutenzione ordinaria e straordinaria delle apparecchiature automatiche, degli impianti 
e ogni altra attività funzionale alla conduzione e gestione delle attività. 

3. Per l’espletamento del Servizio di Distribuzione contestualmente al loro affidamento, l’Istituzione Scolastica 
concede all’Aggiudicatario l’uso dei locali dietro il pagamento di un Canone periodico. 

4. La Concessione in uso dei locali funzionali all'espletamento del Servizio è strettamente collegata alla durata 
e alle condizioni del Servizio.  

5. La gestione del Servizio, da realizzarsi a cura del Concessionario ed a proprio rischio mediante personale ed 
organizzazione propri, comprende l’organizzazione e lo svolgimento di attività nel rispetto della vigente 
normativa. 

6. Tali attività dovranno essere svolte dal personale del Concessionario per tutta la durata del Contratto. 

7. La controprestazione a favore del Concessionario consisterà nel diritto di gestire funzionalmente e di 
sfruttare economicamente il Servizio, per cui il corrispettivo per l’erogazione dei prodotti sarà versato 
direttamente dagli utenti. 

8. Il Servizio di ristorazione da effettuarsi mediante Distributori Automatici andrà a beneficio dei soggetti 
presenti a vario titolo presso l’Istituto, in numero presuntivo di circa [150] unità, come meglio precisato 
nell’art.  4 del Capitolato Tecnico allegato 2 al presente Disciplinare di gara. 

9. In conformità a quanto stabilito dall’art. 34 del Codice, il Capitolato è stato redatto tenendo conto delle 
specifiche tecniche e delle clausole contrattuali contenute nei pertinenti criteri ambientali minimi (CAM) 
adottati dal Ministero dell'Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare.  

10. Il Servizio sarà affidato in concessione, ai sensi dell’art. 164 e ss. del Codice, mediante il ricorso ad una 
procedura aperta ai sensi dell’art. 60 del Codice, con applicazione del criterio selettivo dell’offerta 
economicamente più vantaggiosa individuata sulla base del miglior rapporto qualità/prezzo, di cui all’art. 
95 del Codice. 

11. La Stazione Appaltante stipulerà con l’Aggiudicatario un Contratto con cui verrà regolamentato 
l’affidamento del Servizio oggetto della Concessione. 

12. Il luogo di svolgimento del Servizio è ubicato presso le sedi dell’Istituto Comprensivo Statale di Fenegro’:  

13. Durante il periodo di efficacia, il Contratto potrà essere modificato senza necessità di indire una nuova 
procedura di affidamento nei casi di cui all’art. 175 del Codice e nel rispetto dei limiti previsti dal medesimo 
articolo.  

 

ART. 3- IMPORTI A BASE DI GARA 

1. Ai sensi dell’art. 167 del Codice, il Valore della Concessione è costituito dal fatturato totale del 
Concessionario generato per tutta la durata del Contratto, stimato dall’Istituzione Scolastica quale 
corrispettivo della gestione del Servizio, per un importo complessivo presunto pari a € 17.928,00 (Euro 
diciassettemilanovecentoventotto/00).  

2. Il Valore della Concessione, è stato determinato sulla base del fatturato relativo agli anni scolastici 
2019/2020-2020/2021- 2021/2022 come da comunicazione del gestore prot.n. 3737 del 18/05/2022. 

3. I singoli valori unitari a base d’asta sono costituiti da: 

i. il Canone annuo, che il Concessionario dovrà corrispondere per l’utilizzo dei locali destinati alla 
gestione del Servizio, pari a € 500,00 (Euro cinquecento/00), eventuale oggetto di rialzo in sede di 
Offerta Economica del Concorrente; 

ii. i Prezzi Unitari relativi ai singoli prodotti venduti nell’ambito del Servizio di Distribuzione Automatica. 

4. Il Concessionario assumerà a proprio carico il rischio operativo del Servizio e sarà remunerato dagli utenti 
mediante il pagamento dei Prezzi relativi ai Prodotti acquistati. 

5. Non saranno ammesse: 
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• offerte in diminuzione rispetto al Canone annuale posto a base di gara, di cui al precedente comma 3, 
lett. i; 

6. Il canone di cui al precedente comma 3, lett. i, deve intendersi comprensivo del corrispettivo per 
l’occupazione dello spazio pubblico in uso e degli importi relativi alle custodia dei locali (servizi di pulizia 
e vigilanza) “e delle utenze (fruizione di energia elettrica, riscaldamento, gas, acqua)”. 

7. E’ comunque onere del Concessionario elaborare, relativamente ai costi della sicurezza afferenti 
all’esercizio della propria attività, il Documento di Valutazione dei Rischi, e di provvedere all’attuazione delle 
misure di sicurezza necessarie per eliminare o ridurre al minimo i rischi specifici connessi alle proprie 
attività. 

 

ART. 4 DURATA DEL CONTRATTO 

1. Il Servizio oggetto di affidamento avrà una durata di 3 anni (2022/2023-2023/2024-2024/2025), decorrenti 
dalla data di attivazione del Servizio. 

2. Durante il periodo contrattuale l’Affidatario dovrà garantire il rispetto dei livelli di servizio di cui al 
Capitolato. 

3. La Stazione Appaltante si riserva di dare avvio all’esecuzione del Contratto in via d’urgenza, anche ai sensi 
dell’art. 32, comma 8, del Codice. 

 

ART. 5 OPERATORI ECONOMICI 

1. Sono ammessi alla partecipazione alla procedura tutti i soggetti previsti dall’art. 45 del Codice. 

2. Ai soggetti costituiti in forma associata si applicano le disposizioni di cui agli artt. 47 e 48 del Codice. 

3. Non sono ammessi a partecipare gli Operatori che si trovino, a causa di atti compiuti o omessi prima o nel 
corso della procedura, in una delle situazioni di cui all’art. 80, commi 1, 2, 4 e 5, del Codice o di cui alle 
ulteriori disposizioni normative che precludono soggettivamente gli affidamenti pubblici. Ove ricorrano tali 
situazioni, l’Istituzione Scolastica potrà escludere gli Operatori in qualunque momento della procedura. 

4. Ai sensi dell’art. 110, comma 4, del Codice, alle imprese che hanno depositato la domanda di concordato di 
cui all’articolo 161, anche ai sensi del sesto comma, del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267, si applica 
l’articolo 186 bis del regio decreto medesimo. Per la partecipazione alle procedure di affidamento di 
contratti pubblici tra il momento del deposito della predetta domanda ed il momento del deposito del 
decreto di cui all’articolo 163 del precitato regio decreto, è sempre necessario l’avvalimento dei requisiti di 
un altro soggetto. 
Ai sensi dell’art. 110, comma 5, del Codice, l’impresa ammessa al concordato preventivo non necessita di 
avvalimento di requisiti di altro soggetto, fatto salvo quanto stabilito dall’art. 110, comma 6, del Codice. 

5. Ai sensi dell’art. 53, comma 16-ter, del D.Lgs. n. 165/2001, i dipendenti che, negli ultimi tre anni di servizio, 
abbiano esercitato poteri autoritativi o negoziali per conto di pubbliche amministrazioni non possono 
svolgere, nei tre anni successivi alla cessazione del rapporto di lavoro, attività lavorativa o professionale 
presso i soggetti privati destinatari dell’attività della pubblica amministrazione svolta attraverso i medesimi 
poteri. I contratti conclusi e gli incarichi conferiti in violazione di quanto sopra sono nulli ed è fatto divieto 
ai soggetti privati che li hanno conclusi o conferiti di contrattare con le pubbliche amministrazioni per i 
successivi tre anni con obbligo di restituzione dei compensi eventualmente percepiti e accertati ad essi 
riferiti. Ai sensi dell’art. 21, del D.Lgs. n. 39/2013, ai fini dell’applicazione dei divieti di cui ai precedenti 
periodi, devono considerarsi dipendenti delle pubbliche amministrazioni anche i soggetti titolari di uno degli 
incarichi di cui al D.Lgs. n. 39/2013 medesimo, ivi compresi i soggetti esterni con i quali le pubbliche 
amministrazioni, gli enti pubblici o gli enti privati in controllo pubblico abbiano stabilito un rapporto di 
lavoro, subordinato o autonomo. 

6. E’ fatto divieto ai concorrenti di partecipare alla gara in più di un raggruppamento temporaneo, consorzio 
ordinario di Operatori Economici, o aggregazione di imprese di rete, ovvero di partecipare alla gara anche 
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in forma individuale qualora abbiano partecipato alla gara medesima in raggruppamento o consorzio 
ordinario di Operatori Economici.  

7. E’ fatto divieto al Concorrente che partecipa alla gara in aggregazione di imprese di rete, di partecipare 
anche in forma individuale. Le imprese retiste non partecipanti alla gara possono presentare Offerta, per la 
gara medesima, in forma singola o associata.  

8. I consorzi di cui all’art. 45, comma 2, lettere b) e c), del Codice, sono tenuti ad indicare, in sede di Offerta, 
per quali consorziati il consorzio concorre; a questi ultimi è fatto divieto di partecipare, in qualsiasi altra 
forma, alla gara. In caso di violazione saranno esclusi dalla gara sia il consorzio sia il consorziato; in caso di 
inosservanza di tale divieto si applica l’art. 353 del c.p.. In caso di partecipazione dei consorzi di cui all’art. 
45, comma 2, lett. b) e c), troveranno altresì applicazione le disposizioni contenute all’art. 47 del Codice. 

9. I consorzi stabili di cui agli articoli 45, comma 2, lett. c), del Codice, eseguono le prestazioni o con la propria 
struttura o tramite i consorziati indicati in sede di gara senza che ciò costituisca subappalto, ferma la 
responsabilità solidale degli stessi nei confronti della Stazione Appaltante. 

10. Nel caso di consorzi di cui all’art. 45, comma 2, lettere b) e c) del Codice, le consorziate designate dal 
consorzio per l’esecuzione del contratto non possono, a loro volta, a cascata, indicare un altro soggetto per 
l’esecuzione, fatto salvo il caso in cui il soggetto designato non sia anch’esso un consorzio di cui all’art. 45, 
comma 2, lettera b) e c). In tal caso anche quest’ultimo è tenuto a indicare in gara il consorziato esecutore 
per cui concorre. 

11. E’ consentita la presentazione di Offerte da parte dei soggetti di cui all’art. 45, comma 2, lett. d) ed e), del 
Codice, anche se non ancora costituiti. In tal caso l’offerta deve essere sottoscritta da tutti gli Operatori 
Economici che costituiranno i raggruppamenti temporanei o i consorzi ordinari di Operatori Economici e 
contenere l'impegno che, in caso di aggiudicazione della gara, gli stessi Operatori conferiranno mandato 
collettivo speciale con rappresentanza ad uno di essi, da indicare in sede di Offerta e qualificata come 
mandatario, il quale stipulerà il Contratto in nome e per conto proprio e dei mandanti.  

12. Salvo quanto previsto dall’art. 105, comma 20, del Codice, in materia di subappalto, è vietata l’associazione 
in partecipazione sia durante la procedura di gara sia successivamente all’aggiudicazione. Salvo quanto 
disposto all’art. 48, commi 17, 18 e 19, del Codice, in fase di gara e in corso di esecuzione, è vietata qualsiasi 
modificazione alla composizione dei soggetti di cui all’art. 45, comma 2, lett. b), c), d) ed e), rispetto a quella 
risultante dall’impegno presentato in sede di Offerta.  

13. È consentito, per le ragioni indicate ai commi 17, 18 e 19 dell’art. 48, del Codice, o per fatti o atti 
sopravvenuti, ai soggetti di cui all'art. 45, comma 2, lettere b) e c), designare ai fini dell'esecuzione dei lavori 
o dei servizi, un'impresa consorziata diversa da quella indicata in sede di gara, a condizione che la modifica 
soggettiva non sia finalizzata ad eludere in tale sede la mancanza di un requisito di partecipazione in capo 
all'impresa consorziata. 

14. I Concorrenti di cui all’art. 45, comma 2, lett. d), e) e g) del Codice concorrono necessariamente per tutte le 
proprie raggruppate/consorziate.  

15. Le aggregazioni tra imprese aderenti al contratto di rete di cui all’art. 45, comma 2, lett. f) del Codice, 
rispettano la disciplina prevista per i raggruppamenti temporanei di imprese in quanto compatibile. In 
particolare: 

a) nel caso in cui la rete sia dotata di organo comune con potere di rappresentanza e soggettività giuridica 
(cd. Rete - soggetto), l’aggregazione di imprese di rete partecipa a mezzo dell’organo comune, che 
assumerà il ruolo della mandataria, qualora in possesso dei relativi requisiti. L’organo comune potrà 
indicare anche solo alcune tra le imprese retiste per la partecipazione alla gara ma dovrà 
obbligatoriamente far parte di queste; 

b) nel caso in cui la rete sia dotata di organo comune con potere di rappresentanza ma priva di 
soggettività giuridica (cd. Rete - contratto), l’aggregazione di imprese di rete partecipa a mezzo 
dell’organo comune, che assumerà il ruolo della mandataria, qualora in possesso dei requisiti previsti 
per la mandataria e qualora il contratto di rete rechi mandato allo stesso a presentare domanda di 
partecipazione o offerta per determinate tipologie di procedure di gara. L’organo comune potrà indicare 
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anche solo alcune tra le imprese retiste per la partecipazione alla gara ma dovrà obbligatoriamente far 
parte di queste;  

c) nel caso in cui la rete sia dotata di organo comune privo di potere di rappresentanza ovvero sia 
sprovvista di organo comune, oppure se l’organo comune è privo dei requisiti di qualificazione, 
l’aggregazione di imprese di rete partecipa nella forma del raggruppamento costituito o costituendo, 
con applicazione integrale delle relative regole (cfr. Determinazione ANAC n. 3 del 23 aprile 2013). 

16. Per tutte le tipologie di rete, la partecipazione congiunta alle gare deve risultare individuata nel contratto 
di rete come uno degli scopi strategici inclusi nel programma comune, mentre la durata dello stesso dovrà 
essere commisurata ai tempi di realizzazione della Concessione (cfr. Determinazione ANAC n. 3 del 23 aprile 
2013). 

17. Il ruolo di mandante/mandataria di un raggruppamento temporaneo di imprese può essere assunto anche 
da un consorzio di cui all’art. 45, comma 2, lett. b) e c), ovvero da una sub-associazione, nelle forme di RTI 
o consorzio ordinario costituito oppure di un’aggregazione di imprese di rete.  

18. Ai fini di cui al precedente comma, se la rete è dotata di organo comune con potere di rappresentanza (con 
o senza soggettività giuridica), tale organo assumerà la veste di mandataria della sub-associazione; se, 
invece, la rete è dotata di organo comune privo del potere di rappresentanza o è sprovvista di organo 
comune, il ruolo di mandataria della sub-associazione è conferito dalle imprese retiste partecipanti alla gara, 
mediante mandato ai sensi dell’art. 48 comma 12, del Codice, dando evidenza della ripartizione delle quote 
di partecipazione. 

19. Ai sensi dell’art. 186 bis, comma 6, del R.D. 16 marzo 1942, n. 267, l’impresa in concordato preventivo con 
continuità aziendale può concorrere anche riunita in RTI purché non rivesta la qualità di mandataria e 
sempre che le altre imprese aderenti al RTI non siano assoggettate ad una procedura concorsuale. 

20. Sono ammesse le modifiche soggettive di cui all’art. 48, commi 17, 18, 19, 19 bis, 19 ter del Codice, nonché 
quelle previste dal presente articolo. 

 

ART. 6  CRITERI DI SELEZIONE 

1. I Concorrenti, a pena di esclusione, devono essere in possesso dei requisiti previsti nel presente articolo.  
2. Ai sensi dell’art. 59, comma 3, lett. a) del Codice, sono inammissibili le offerte irregolari in quanto non 

rispettano i documenti di gara, ivi comprese le specifiche tecniche nonché le offerte in relazione alle quali. 
3. Ai sensi dell’art. 59, comma 4, lett. a) e c) del Codice, sono inammissibili le offerte rispetto alle quali la 

commissione giudicatrice ha ritenuto sussistenti gli estremi per informativa alla Procura della Repubblica 
per reati di corruzione o fenomeni collusivi o ha verificato essere in aumento rispetto all’importo a base di 
gara. 

4. Ai sensi dell’art. 59, comma 4, lett. b) del Codice, sono inammissibili le offerte prive della qualificazione 
richiesta dal presente Disciplinare. In particolare, ai fini dell’affidamento, gli Operatori Economici dovranno 
possedere, ai sensi dell’art. 83 del Codice: 
a) adeguati requisiti di idoneità professionale; 
b) adeguata capacità economica e finanziaria; 
c) adeguate capacità tecniche e professionali. 

 

REQUISITI DI IDONEITA’ PROFESSIONALE 

5. Ai fini della sussistenza dei criteri di selezione i Concorrenti, se cittadini italiani o di altro Stato membro 
residenti in Italia, dovranno: 

a. essere iscritti nel Registro della Camera di Commercio, industria, artigianato e agricoltura o nel registro 
delle commissioni provinciali per l’artigianato, o presso i competenti ordini professionali, per attività 
coerenti con quelle oggetto della presente procedura di gara; 

b. essere in possesso dei requisiti generali per contrarre con la Pubblica Amministrazione; 
c. essere in possesso del DURC regolare (obblighi assistenziali e fiscali); 
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In sede di procedura, il possesso dei requisiti di cui sopra dovrà essere dichiarato mediante il DGUE, allegato 
al presente Disciplinare di Gara. 

 

ART.7  SOPRALLUOGO 

1. I sopralluoghi potranno essere effettuati presso le sedi dell’Istituto Comprensivo Statele di Fenegrò  previo 
appuntamento da concordare telefonicamente al numero 031935773. 

 

ART. 8- MODALITÀ DI PRESENTAZIONE DELLE OFFERTE 

1. L’Offerta dovrà consistere in un unico plico, chiuso, non trasparente,  controfirmato sui lembi di chiusura e 
recante all’esterno la dicitura:  

«NON APRIRE – PROCEDURA APERTA PER L'AFFIDAMENTO, IN CONCESSIONE, AI SENSI DELL’ART. 164 
DEL D.LGS. N. 50/2016, DELLA GESTIONE DEL SERVIZIO DI RISTORAZIONE DA EFFETTUARSI MEDIANTE 
DISTRIBUTORI AUTOMATICI. 

2. Il suddetto plico dovrà pervenire, perentoriamente, entro il termine di seguito indicato, fissato alle ore 
09,00 del 04/06/2022, al seguente indirizzo: 

L’ISTITUTO COMPRENSIVO STATALE DI FENEGRO’  

VIA DELL’ARTE, 1 22070 FENEGRO’ (CO) 

 

3. Il Plico di Offerta potrà essere consegnato, entro e non oltre il termine predetto mediante raccomandata 
A/R, agenzia di recapito autorizzata o a mano. In caso di consegna a mano, essa potrà essere effettuata 
esclusivamente all’indirizzo Via dell’Arte, 1 Fenegrò. Le offerte tardive saranno escluse in quanto irregolari 
ai sensi dell’art. 59, comma 3, lett. b) del Codice. 

 

4. Ai fini del rispetto dei termini sopra indicati, farà fede esclusivamente il timbro apposto dalla 
Amministrazione Concedente. 

5. Il Plico di Offerta dovrà contenere al proprio interno le seguenti buste, a loro volta chiuse, non trasparenti, 
sigillate con ceralacca o equivalente sistema e controfirmate sui lembi di chiusura, recanti la denominazione 
dell’Offerente, l’indicazione dell’oggetto della Concessione e le seguenti diciture: 

i. Busta 1 – Documentazione Amministrativa 

ii. Busta 2 – Offerta Tecnica 

iii. Busta 3 - Offerta Economica 

6. La mancata sigillatura del Plico e delle buste “1”, “2” e “3” inserite nel Plico, nonché la non integrità dei 
medesimi tale da compromettere la segretezza, sono cause di esclusione dalla gara. 

7. La Busta “1” (Documentazione Amministrativa) dovrà contenere i documenti e le dichiarazioni di seguito 
indicate: 

a) Documento di gara unico europeo – DGUE. 
b)  Dichiarazione sostitutiva di certificazione 
Inserire copia di un documento di identità di ciascun soggetto sottoscrivente, in corso di validità. 
 
I documenti contenuti nella “Busta 1 - Documentazione Amministrativa” non potranno fare alcun 
riferimento all’Offerta Tecnica e all’Offerta Economica, a pena di esclusione. 
 

8. La “Busta 2 – Offerta Tecnica” dovrà contenere a pena di esclusione: 

• Allegato B – Formulazione dell’offerta tecnica 

Tutta la documentazione contenuta nella “Busta 2” dovrà essere con firma per esteso e leggibile dal legale 
rappresentante dell’Offerente o dal soggetto comunque giuridicamente abilitato a impegnare l’Offerente 
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medesimo.  

La Documentazione contenuta nella Busta “2”, non potrà fare alcun riferimento a valori economici offerti, 
a pena di esclusione. 

 

9. La “Busta 3 – Offerta Economica” dovrà contenere, a pena di esclusione: 

▪ l’indicazione dell’Offerta Economica, redatta sulla base dello schema di Offerta Economica allegata al 
presente Disciplinare (allegato C). In caso di libera compilazione a cura dell’Operatore economico, 
l’Offerta Economica dovrà comunque contenere tutti gli elementi riportati nei predetti form; 

Saranno escluse, in quanto considerate inammissibili ai sensi dell’art. 59, comma 4, lett. a) e c) del Codice, 
le Offerte rispetto alle quali la Commissione giudicatrice ritenga sussistenti gli estremi per informativa alla 
Procura della Repubblica per reati di corruzione o fenomeni collusivi . 

L’Offerta Economica non potrà presentare correzioni che non siano espressamente confermate e 
sottoscritte a margine dall’Offerente, lasciando in evidenza gli elementi oggetto di correzione. 

La Dichiarazione di Offerta Economica dovrà essere firmata per esteso e leggibile dal legale rappresentante 
dell’Offerente o dal soggetto comunque giuridicamente abilitato a impegnare l’Offerente stesso.  

L’Offerta economica dovrà essere sottoscritta, a pena di esclusione. 

 

ART. 9- MODALITÀ DI VALUTAZIONE DELLE OFFERTE 

1. La Concessione del servizio sarà aggiudicata mediante il criterio selettivo dell’offerta economicamente più 
vantaggiosa individuata sulla base del miglior rapporto qualità/prezzo, ai sensi dell’art. 95 del Codice.   

2. La graduatoria verrà formata in ragione dei criteri di valutazione di seguito stabiliti: 

  

CRITERI DI VALUTAZIONE PUNTEGGIO MASSIMO 

Offerta tecnica (PT) 70 

Offerta economica (PE) 30 

PUNTEGGIO TOTALE (PT + PE) 100 

 

3. In particolare, la migliore offerta sarà determinata dal punteggio complessivo (Ptotale) più alto, che sarà 
ottenuto sommando il “Punteggio Tecnico” (PT) e il “Punteggio Economico” (PE): 
 
 

Ptotale= PT + PE 

 

 

 

4. Il punteggio di merito tecnico - PT - (max 70 punti) verrà attribuito sulla base della valutazione dei seguenti 
criteri: 

 

 

1 

Piano del Servizio di Distribuzione Automatica (tempistiche di 
caricamento dei Prodotti all’interno dei Distributori Automatici  

Quotidiana                   10 

A giorni alterni  

settimanale                    5 

Oltre la settimana           2 
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2 

 

 

Tempestività dell’intervento in caso di malfunzionamento 

In giornata                   10 

Entro il giorno  
successivo                      6 
Entro i due giorni            3 
Oltre i due giorni             0 

 
 

3 
Offerta di prodotti salutistici e biologici: Dichiarazione dei 
componenti Dichiarazione grammatura 

Presenti                       10 
Assenti o parziale           0 

 

4 

 

Presenza di prodotti salutistici e biologici 

Snack, frutta e succhi di 
frutta                            5 
Solo snack                     3 
Assenza di prodotti         0 

 

5 

 

Presenza di prodotti per celiaci 

Presenza di almeno 2 
prodotti                        10                        
 
Uno o nessun prodotto    0 

     6 

 

Presenza di prodotti senza lattosio 

Presenza di almeno 2 

prodotti                        10 
 
Uno o nessun prodotto    0 

7 

 

Certificazione UNI EN ISO 

Documentazione             5 

8 Materiale biodegradabile (bicchieri e palettine) Presente                      10 
Assente                         0 

TOTALE PUNTEGGIO TECNICO 70 

 

 
5. Il “Punteggio Economico” (PE) consentirà l’assegnazione di massimo 30 (trenta) punti, così suddivisi: 
 

• per il Servizio di Distribuzione Automatica  

 CRITERI DI VALUTAZIONE DELL’OFFERTA ECONOMICA 
PUNT. 
MAX 

1 Prezzo dei prodotti distribuiti (Per le modalità di calcolo, cfr. nota 1) 20 

2 
Contributo annuo offerto (Il punteggio massimo è attribuito alla ditta che si impegna a 

versare il più alto contributo liberale annuo all’istituto. Per le modalità di attribuzione 
dei punteggi agli altri concorrenti, cfr. nota 2.) 

10 

TOTALE PUNTEGGIO ECONOMICO 30 

 

1. Modalità di calcolo dell’offerta: 
 
(media del prezzo delle bevande calde)+(media del prezzo delle bevande fredde)+(media del prezzo dei 
prodotti salutistici e biologici) 
 
Attribuzione del punteggio ai concorrenti che non abbiano presentato la migliore offerta: agli offerenti sarà 
attribuito il punteggio risultante dalla seguente formula 
 
offerta più conveniente per l’istituto x punteggio max. 
                      offerta presa in esame 
 
2. Modalità di attribuzione dei punteggi ai concorrenti che non abbiano presentato l’offerta più elevata: agli 
offerenti sarà attribuito il punteggio risultante dalla seguente formula 
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offerta presa in esame x punteggio max. 
                 offerta più elevata 
 

ART. 10 SVOLGIMENTO DELLA PROCEDURA DI GARA 

1. Le operazioni di gara si svolgeranno presso la sede dell’Istituzione Scolastica, sita in Via dell’Arte, 1  Fenegro’. 
Alla seduta pubblica potrà presenziare il legale rappresentante del soggetto Offerente, ovvero un 
rappresentante dell’Offerente munito di idoneo documento di riconoscimento in corso di validità, di delega 
scritta e di fotocopia del documento di riconoscimento del delegante in corso di validità. In assenza di tali 
titoli, la partecipazione è ammessa come semplice uditore. 

2. Delle operazioni di gara verrà redatta apposita verbalizzazione.     

  

 APERTURA BUSTE 

3. Una commissione, istituita dal Dirigente Scolastico provvederà, in seduta pubblica, all’apertura delle sole 
Offerte pervenute in tempo utile, secondo il loro ordine cronologico di invio risultante dal timbro apposto 
sul plico di offerta. 

4. La seduta pubblica relativa all’apertura dei Plichi di Offerta e delle “Buste 1 – Documenti di Ammissione” -  
“Buste 2 – Offerta Tecnica” e Busta 3 “Offerta Economica”  si terrà in data 06 giugno 2022, alle ore 9.00, 
presso l’Istituzione Scolastica. La pubblicazione del presente Disciplinare deve intendersi come invito ai 
Concorrenti a presenziare a tale seduta pubblica. 

5. In tale seduta verrà esaminata la regolarità formale dei Plichi stessi e quella delle Buste e, previa apertura 
delle “Buste 1 - Documentazione Amministrativa”, la corrispondenza della documentazione amministrativa 
ivi contenuta rispetto alle prescrizioni del Codice, del Bando di Gara, del presente Disciplinare e della 
normativa comunque applicabile.  

6. L’Amministrazione Concedente potrà richiedere eventuali integrazioni alla documentazione con le forme 
e le modalità previste dal precedente art. 8 del presente Disciplinare di Gara. 

7. In tutti i casi in cui fossero necessarie delle valutazioni sul tenore dei documenti presentati dagli Offerenti, e 
su tutte le altre questioni insorte nel corso della procedura, sarà facoltà della Commissione sospendere 
temporaneamente la seduta pubblica, o aggiornarla a successiva data della quale verrà data comunicazione 
ai Concorrenti mediante i mezzi previsti nel presente Disciplinare o dalla legge almeno 3 giorni prima della 
data fissata. 

 

 

ART. 11 CONCLUSIONE DELLA PROCEDURA 

La partecipazione alla gara comporta la piena e incondizionata accettazione di tutte le condizioni contenute 
nel presente bando e convenzione. 
Si raccomanda di attenersi a tutte le prescrizioni indicate nel bando onde evitare che irregolarità od omessa 
presentazione di un documento possano comportare I' esclusione dalla gara. 
L'assenza della documentazione richiesta e le dichiarazioni mendaci comporteranno I' esclusione dalla gara. 
L'offerta e la documentazione presentata a corredo rimarranno in possesso dell'amministrazione. 
Per consentire la massima partecipazione e concorrenza il Dirigente Scolastico potrà richiedere il 
completamento e/o i chiarimenti ritenuti opportuni in ordine a quanto presentato. 
L'Istituto può, con motivato provvedimento da comunicarsi a tutti i concorrenti, annullare, revocare, 
sospendere la gara sino all'aggiudicazione della stessa senza che i concorrenti medesimi possano vantare 
alcuna pretesa al riguardo. 
Si procederà all'aggiudicazione anche in presenza di una sola offerta purché valida e giudicata congrua. 
In caso di mancata sottoscrizione della convenzione da parte dell'avente diritto allo svolgimento del servizio 
o di eventuale decadenza, l'Amministrazione Scolastica si riserva di affidare il servizio al successivo 
concorrente in elenco. 
L'istituto si impegna a fornire ogni eventuale chiarimento in merito al contenuto del bando e a far visionare 

Firmato digitalmente da ROBERTA BELLINO



 

 
 

10 
 

i locali da adibire al servizio. 
L’Istituto è sollevato da qualsiasi responsabilità in caso di furti, incendi o qualsiasi altro evento che possa 
danneggiare prodotti, materiali, attrezzature e macchinari della gestione. 
Per quanto non previsto nel bando si rimanda alla normativa vigente. 
 
TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI - INFORMATIVA 
 

Ai sensi dell'art.13 D.lgs n.196/03 si informa che: 
Le finalità a cui sono destinati i dati raccolti e le modalità di trattamento ineriscono alla procedura di quanto 
oggetto della presente richiesta di offerta, nella piena tutela dei diritti dei concorrenti e della loro 
riservatezza. 
II conferimento dei dati obbligatori e l'eventuale rifiuto potrà comportare la mancata prosecuzione della fase 
precontrattuale o la mancata o parziale esecuzione del contratto. 
II trattamento dei dati avviene attraverso iI sistema informatizzato e mediante archivi cartacei. 
Titolare del trattamento dei dati è il Dirigente Scolastico. 
Incaricati del trattamento dei dati sono il D.s.g.a. e gli assistenti amministrativi, oltre ai soggetti eventuali 
coinvolti nella procedura di valutazione delle offerte (Consiglio di Istituto - Giunta Esecutiva -  - D.s.g.a.). 
I diritti dei soggetti interessati sono quelli di cui all'art.7 del D.lgs. n.196/03. 
 

ART. 12 OBBLIGHI DI TRACCIABILITÀ DEI FLUSSI FINANZIARI 

1. Il Concessionario si impegna alla stretta osservanza degli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari previsti 
dalla L. 13 agosto 2010, n. 136 («Piano straordinario contro le mafie, nonché delega al Governo in materia di 
normativa antimafia») e del D.L. 12 novembre 2010, n. 187 («Misure urgenti in materia di sicurezza»), 
convertito con modificazioni dalla L.17 dicembre 2010, n. 217, e relative modifiche, integrazioni e 
provvedimenti di attuazione, sia nei rapporti verso l’Istituzione Scolastica che nei rapporti con la Filiera delle 
Imprese. 

2. In particolare, il Concessionario si obbliga: 

a. ad utilizzare, ai fini dei pagamenti intervenuti nell’ambito della presente Concessione, sia verso 
l’Amministrazione Concedente che verso la Filiera delle Imprese, uno o più conti correnti bancari o 
postali, accesi presso banche o presso Poste Italiane S.p.A., dedicati, anche in via non esclusiva, alle 
commesse pubbliche; 

b. a registrare tutti i movimenti finanziari relativi alla presente Concessione, verso o da i suddetti soggetti, 
sui conti correnti dedicati sopra menzionati; 

c. ad utilizzare, ai fini dei movimenti finanziari di cui sopra, lo strumento del bonifico bancario o postale, 
ovvero altri strumenti di pagamento idonei a consentire la piena tracciabilità delle operazioni; 

d. ad utilizzare i suddetti conti correnti dedicati anche per i pagamenti destinati a dipendenti, consulenti 
e fornitori di beni e servizi rientranti tra le spese generali, nonché per quelli destinati alla provvista di 
immobilizzazioni tecniche, per l’intero importo dovuto e anche se questo non sia riferibile in via 
esclusiva alla realizzazione degli interventi di cui all’art. 3, comma 1 della L. n. 136/2010; 

e. ad inserire o a procurare che sia inserito, nell’ambito delle disposizioni di pagamento relative alla 
presente Concessione, il codice identificativo di gara (CIG); 

f. a comunicare all’Istituzione Scolastica ogni modifica relativa ai dati trasmessi inerenti il conto corrente 
dedicato e/o le generalità ed il codice fiscale delle persone delegate ad operare su tale conto entro il 
termine di 7 (sette) giorni dal verificarsi della suddetta modifica; 

g. ad osservare tutte le disposizioni sopravvenute in tema di tracciabilità dei flussi finanziari, di carattere 
innovativo, modificativo, integrativo o attuativo della L. n. 136/10, e ad acconsentire alle modifiche 
contrattuali che si rendessero eventualmente necessarie o semplicemente opportune a fini di 
adeguamento. 

3. Per quanto concerne la presente Concessione, potranno essere eseguiti anche con strumenti diversi dal 
bonifico bancario o postale: 
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a. i pagamenti in favore di enti previdenziali, assicurativi e istituzionali, nonché quelli in favore di gestori 
e fornitori di pubblici servizi, ovvero quelli riguardanti tributi, fermo restando l’obbligo di 
documentazione della spesa; 

b. le spese giornaliere relative alla presente Concessione di importo inferiore o uguale a € 1.500,00 (Euro 
millecinquecento,00), fermi restando il divieto di impiego del contante e l’obbligo di documentazione 
della spesa, nonché il rispetto di ogni altra previsione di legge in materia di pagamenti; 

c. gli altri pagamenti per i quali sia prevista per disposizione di legge un’esenzione dalla normativa in tema 
di tracciabilità dei flussi finanziari. 

4. Ove per il pagamento di spese estranee a commesse pubbliche fosse necessario il ricorso a somme 
provenienti dai conti correnti dedicati di cui sopra, questi ultimi potranno essere successivamente 
reintegrati mediante bonifico bancario o postale, ovvero mediante altri strumenti di pagamento idonei a 
consentire la piena tracciabilità delle operazioni di reintegro. 

5. Nel caso di cessione di crediti derivanti dal presente Concessione, ai sensi dell’art. 106, comma 13, del 
Codice, nel relativo contratto dovranno essere previsti a carico del cessionario i seguenti obblighi: 

a. indicare il CIG ed anticipare i pagamenti al Concessionario mediante bonifico bancario o postale sul 
conto corrente dedicato; 

b. osservare gli obblighi di tracciabilità in ordine ai movimenti finanziari relativi ai crediti ceduti, 
utilizzando un conto corrente dedicato. 

 

 

ART. 13 DOCUMENTI ALLEGATI E CHIARIMENTI SULLA DISCIPLINA DI GARA 

1. Per quanto non espressamente previsto nel presente Disciplinare, si fa rinvio alle disposizioni di legge 
applicabili in materia di contratti pubblici. 

2. Sono allegati al presente Disciplinare, e costituiscono parte integrante dello stesso: 

▪  Capitolato Tecnico  

▪ Schema di Documento di Gara Unico Europeo – DGUE; 

▪ All. A – Dichiarazione sostitutiva; 

▪ All. B – Offerta Tecnica; 

▪ All. C – Offerta  Economica; 

▪  Matrice dei Rischi; 

▪ Schema Contratto 

▪ Documento di Valutazione dei Rischi da Interferenza – DUVRI; 

 

3. La medesima documentazione può essere reperita sul sito Internet www.comprensivofenegro.edu.it,  nelle 
forme e nei termini di legge. 

4. Le richieste di chiarimenti da parte dei Concorrenti pervenire all’Istituzione Scolastica, via mail all’indirizzo 
di Posta Elettronica Certificata coic82200c@pec.istruzione.it entro e non oltre le ore 9,00 del giorno 
27/05/2022.  

 
 Il Dirigente Scolastico  

                                                                                                                                                 Prof.ssa Roberta Bellino 
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